Progetto INHERIT

Appunti sulla visita a Gdansk del 10 e 11 Maggio 2005

Presenti

EAHTR - Brian Smith e Ian Walters 

Gothenburg - Anders Svensson e Anna-Johanna Klasander 

Newcastle upon Tyne - Clare Lacy 

Ubeda - Diego Garcia Martins e Jose Miguel Delgado Martinez 

Verona - Arnaldo Vecchietti 

Belfast - Ronald Kane 

Gdansk - Joanna Zbierska e Malgorzata Ratkowska 

Queens University Belfast - Margaret Sutherland 

1. il programma delle visite ai siti e delle presentazioni
Martedì 10 Maggio sono state fatte due visite guidate in città:

· alla fortezza Grodizko, il progetto Hewelianum. È il primo progetto di riqualificazione del patrimonio ad essere realizzato con i Fondi Strutturali Europei;

· al centro di Arte Contemporanea “Laznia”: Galleria esterna della città di Gdansk, il primo passo della rivitalizzazione dell’area svantaggiata della Città Bassa;

· al centro Solidarity- un moderno patrimonio urbano; e

· un giro a piedi del centro città.

Mercoledì 11 Maggio nel nuovo municipio è stata presentata la situazione attuale di Gdansk con speciale riferimento alla riqualificazione del patrimonio.

2. Appunti sulle visite 

2.1 la Fortezza Grodzisko

Grazyna Pilarczyk, il Direttore di Progetto, ha fatto una presentazione di questa fortezza del secolo 19esimo, situata ad ovest del centro cittadino e vicino alle principali vie di trasporto.

Il sito, che comprende 20 ettari di terreni con 6000 metri quadrati di edifici, è per la maggior parte di proprietà del Comune. L’intero sito è protetto dalla legge per la protezione dei monumenti storici, che ha forti legami con il periodo napoleonico e l’assedio di Gdansk del 1807. l’obiettivo è di sviluppare un centro astronomico legato a jan Hevelius, un astronomo di fama mondiale nato a Gdansk, in alcuni degli edifici storici ristrutturati.

Il progetto cercherà inoltre di aumentare l’area verde del sito e di collegarlo al centro attraverso una funivia. L’obiettivo di lungo termine è attrarre visitatori da zone lontane anche due ore di viaggio, a da tutta la Polonia. Il costo totale dell’intero progetto è stimato attorno ai 120 milioni di zloti polacchi, equivalenti a 30 milioni di euro.

Le fasi iniziali del lavoro prevedono la ristrutturazione di 4 grandi edifici militari e lo sviluppo di altre attività storiche, tra le quali le rappresentazioni di eventi napoleonici. I fondi inziali verranno messi a disposizione dal Ministero Polacco della Cultura, da Fondi Europei e dalla Città di Gdansk.

Il progetto Hevelius è incluso sia nei piani cittadini che in quelli regionali con scadenza nel 2015.

2.2 il Centro d’ Arte Contemporanea  

il progetto è situato in una zona degradata, trascurata e isolata  della Città Bassa, un’ area con il 20% di disoccupazione. Lo scopo del progetto, che è finanziato da Fondi Strutturali Europei, è situare in modo permanente opere d’arte in luoghi pubblici. Attualmente è considerato un progetto pilota, nella speranza che diventi un progetto a lungo termine e che porti alla creazione di un centro di arte contemporanea. 

2.3 Il centro Solidarietà.

La presentazione ha descritto la storia dello sviluppo di Gdansk relativamente alla città principale, alla vecchia città e ai vecchi sobborghi.

Inoltre sia la strada principale, sia la ferrovia che collega il porto commerciale di Gdynia con il resto della Polonia, sia il fiume Vistula attraversano il centro città.

Nel 1844, Gdansk è stata annessa alla Prussia e questo fatto portò allo sviluppo del moderno cantiere navale alla fine del 19esimo secolo.

Dopo il 1945, il cantiere diventò di proprietà pubblica e a partire dal 1980 è stato teatro di scioperi che hanno portato alla fine del comunismo, alla caduta del muro di Berlino e alla creazione di uno stato polacco moderno.

Parte del luogo è oggi un memoriale a Solidarity e rimangono ancora le entrate originali dei cantieri.

Molti degli ex edifici dei cantieri sono oggi abbandonati. Il sito è stato descritto come la più grande area abbandonata di un centro città in Europa dopo Rotterdam nel 1946.

Il piano locale approvato per i cantieri contiene un’area per alcuni usi a nord, propone una Strada della Libertà che passi attraverso parte del sito e un strada ad anello attorno al centro città.    
3 Appunti della Presentazione
3.1 Mr Rudzinski, capo del Dipartimento per lo sviluppo dei progetti

Il signor Rudzinski è a capo dei progetti sociali e infrastrutturali come strade, fornitura d’acqua, fognature, ecc. il dipartimento ha pianificato di investire 150 milioni di euro in vari progetti a Gdansk. La scala di investimento nei prossimi 5 anni è due volte più grande del solo budget annuale della città.

I fondi strutturali europei sono attualmente usati per migliorare le reti dell’acqua e delle fognature, lo smaltimento dei rifiuti e le attrezzature per il riciclaggio. Ci sono 3 progetti di grandi arterie stradali in cantiere- la principale strada per l’accesso al porto, una strada est-ovest per entrare ed uscire dalla città e migliorare le vie d’accesso al centro città.

Il comune sta anche prendendo parte a progetti in partenariato con altre agenzie, come nella modernizzazione del porto con l’Autorità Portuale, nel miglioramento del sistema di trasporti pubblici e nella qualità dei mezzi di trasporto, nella costruzione di un centro sportivo e di intrattenimento con la città di Sopot. Diversi altri progetti sono già stati pianificati e si cerca ora di attirare capitali privati, per esempio per costruire un nuovo terminal nel porto.

In tutti i progetti particolare attenzione è rivolta al coinvolgimento delle comunità locali. 

3.2 Mr Sulikowski 

Il signor Sulikowski è responsabile per I lavori di riqualificazione, che sono un dipartimento con un budget autonomo nel Comune. Il suo lavoro consiste nel preparare piani locali di sviluppo spaziale, che preparano le linee guida per lo sviluppo.

Gdansk è una città disordinata che necessita di un programma uniforme per rivitalizzare l’intera città. Questa è la sfida maggiore che stanno affrontando.

3.3 Mr Lechman

 Alcune proposte di legge sulla riqualificazione sono state formulate ma non emanate. Ad oggi, si nota anche una mancanza di legislazione per quanto concerne le partnership pubblico\privato.

Gdansk ha sviluppato un programma generale per la riqualificazione dell’area urbana. La selezione delle aree a cui dare priorità di intervento per la riqualificazione si è basata sulla valutazioni di alcuni fattori: lo stato degli immobili abitativi, lo stato dell’ambiente, considerazioni di carattere sociale, il tasso di disoccupazione, i livelli di educazione e le capacità imprenditoriali, l’evidente inquinamento ambientale, la condizione deli edifici, aree con infrastrutture inadeguate e aree con spazi usati in maniera inefficiente. Sono state individuate 13 aree con priorità di intervento, e per ognuna è stato preparato un programma, che sarà finanziato dall’unione europea e dalla città. La partecipazione delle comuità locali alla preparazione del programma è parte integrante del processo. A Sopot, per esempio, il progetto è stato respinto per l’opposizione di due residenti. 

Sia la Città Bassa che il porto sono risultate essere le due aree con la peggior situazione generale. La Città Bassa fu costruita sulle fortificazioni del 17esimo secolo, e dista solo 10 minuti a piedi dal centro. Vi saranno costruiti un anello e una tangenziale per veicolare il traffico cittadino. Una delle caratteristiche positive dell’area è l’alto livello di proprietà pubblica, sia della terra che degli edifici. Per quanto riguarda i fondi, una delle sfide è trovare partners che operino attivamente nella riqualificazione.

Il primo passo verso la riqualificazione è il mantenimento dei servizi pubblici, seguito dalla ricostruzione della strada principale, poi bisogna fondare una cooperativa di residenti, costruire un dominante funzionale, e successivamente fornire il quartiere di abitazioni, trasformare una strada in zona pedonale e risolvere il problema dei parcheggi. La città vuole creare un ufficio della riqualificazione per lavorare con le comunità locali per risolvere i problemi della disoccupazione e della criminalità e per cambiare i comportamenti dei cittadini.

Il dibattito si è spostato poi sull’area della Città Principale. Quest’area fu ricostrita dopo la Seconda Guerra Mondiale negli anni 50 e 60.  Solo pochissime delle case ricostruite in città sono alte come quelle precedenti e quindi molti dei residenti sono fuggiti, o sono stati spostati o uccisi durante la guerra.

Si presentava perciò una nuova situazione per l’area, sia in termini di rapporti tra classi sociali che  di utilizzo degli edifici. Per quanto riguarda le zone dei negozi, la città sta cercando di trovare soluzioni per ravvivare il centro città, per esempio con un centro commerciale al mercato delle aragoste e un museo di arte moderna.

3.4 conclusioni di Brian Smith

Brian smith ha ringraziato la città di Gdansk per la dettagliata presentazione che comprende un ampio raggio di argomenti che riguardano la città e il suo futuro. Ha suggerito i seguenti commenti finali per riassumere la complessità dei maggiori temi presentati che sono centrali per il lavoro di INHERIT:

· la visione per lo sviluppo del centro lo vede come centro per servire l’intera città e le regioni circostanti;

· La strategia è in primo luogo di far crescere la nuova città risolvendo i problemi che sono stati identificati. Questi includono alti livelli di alloggi di proprietà pubblica, una popolazione vecchia che vive nel centro storico che si scontra con le richieste dei turisti, una limitata quantità di attività varie e in particolare una mancanza di piccoli negozi necessari per dare al centro vitalità e movimento. In secondo luogo, la strategia è di estendere il centro attuale in modo da includere l’adiacente Città Bassa,  per collegare il centro in espansione con i cantieri del porto dove sono iniziati piani di risanamento.   

· L’attuale attenzione è stata sul miglioramento delle infrastrutture cittadine e sull’identificazione di effettivi meccanismi di cambiamento. La metodologia “indagine-analisi-piano” è stata usata fino ad oggi, ma nuove leggi sembrano necessarie per facilitare nuovi approcci alle partnership pubblico\privato e alle consultazioni pubbliche. Entrambi questi aspetti rientrano nelle aree che INHERIT può aiutare a sviluppare, con il problema principale legato al futuro del centro città.    

